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Nel 2019 la diminuzione della 
crescita economica ci sarà 

Mario Deaglio 

Rosaria Ravasio 
Una manovra presentata co
me espansiva, che invece 
avrà sicuramente un impat
to negativo sulla crescita eco
nomica del Paese. Le conse
guenze? Abbassamento del 
livello del benessere per tut
ta la popolazione, allarga
mento della forbice tra ricchi 
e poveri, fuoriuscita di dena
ro verso altri Paesi a causa del 
reddito di cittadinanza, au
mento dell'Iva e diminuzio
ne dei consumi. 
Questo quanto emerso dalle 
parole dell'economista tori
nese Mario Deaglio, che lu
nedì sera a Milano ha presen
tato il "XXIII Rapporto 
sull'economia Globale e L'Ita
lia" promosso da UBI Banca, 
in partnership con il Centro 
Einaudi. Un'occasioneimper-
dibileper approfondire temi 
di portata globale riguardo 
all'economia e alle relazioni 
tra Stati. 
Professor Deaglioe, è giusto 
considerare l'anno 2019 a 
rischio rallentamento per 
l'economia 
«Sì, il rallentamento c'è già, 
ed è dovuto ad una serie di 
fattori a livello mondiale. Il 
primo fattore è il cambia
mento della politica ameri
cana, e quindi l'ostinazione 
americana nell'avere accordi 
bilaterali, in una sorta di nuo
vo protezionismo, e questo 
porta all'indebolimento 
dell'economia cinese e, attra
verso la Cina, all'indeboli
mento dell'economia di tut
to il mondo. La frattura prin

cipale, quindi, corre lungo 
l'Atlantico ma non è l'unica. 
C'è anche quella tra Gran 
Bretagna e Europa con Brexit, 
e tra Europa e Russia, ad 
esempio». 
L'Euro ha 20 anni e sembra 
attraversare un'ulteriore fa
se di difficoltà. Quali saran
no gli altri dossier impor
tanti per l'Europa? 

«Intanto le difficoltà dell'Eu
ro sono "nate insieme" all'Eu
ro e semplicemente cambia
no pelle anche loro con 
l'evolvere delle situazioni. Gli 
altri dossier saranno quello 
delle conseguenze della 
Brexit, come si configurerà 
all'inizio dell'estate con tutti i 
suoi colpi e contraccolpi, 

l'incertezza politica e della 
collocazione dell'Europa nel 
mondo, le disuguaglianze 
cresciute negli ultimi anni e 
la crisi demografica, con una 
popolazione sempre più vec
chia. Metà della popolazione 
europea ha più di 40 anni. 
Questo significa che nei pros
simi decenni la popolazione 
diminuirà e contribuirà sem
pre meno agli investimenti». 
Il titolo del rapporto 2019 è 
"Il mondo cambia pelle?". E 
l'Italia? 
«L'Italia "deve" cambiare pel
le non una volta, ma due vol
te almeno. Perché? Perché 
mentre gli altri facevano ri
forme di struttura molto im
portanti noi siamo stati qua
si fermi. Non solo: sta cam
biando pelle già, visibilmen
te, per quanto riguarda la sua 
struttura produttiva: la mag
giore importanza del "Made 
in Italy" la maggiore impor
tanza dell'enogastronomia, la 
maggiore importanza di set
tori specialistici della mecca
nica - soprattutto di piccole 
e medie imprese - stanno 
dando al Paese un volto nuo
vo, che appare direttamente 
in collegamento con l'econo
mia globale». 

77 mondo dovrà cambiare, ma 
L'Italia dovrà fare sforzi doppi, 

perchè gli altri hanno fatto riforme 
di struttura, lei no 

L'Itali» rallenta, ma Impuri della regione m w 
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